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Nel 1924 nasceva a Urbino lo scrittore e politico Paolo Vol-
poni, scomparso a soli 70 anni nel 1994. L’Università, la 
Fondazione Carlo e Marise Bo e il Comune di Urbino lo ri-
cordano con una serie di manifestazioni. Qui la figlia Cateri-
na ne traccia un affettuoso ritratto famigliare inedito.

A Londra
con mio padre
di CATERINA VOLPONI

Nel settembre 1974, epoca della nostra storia 
famigliare in cui sembrava si aprissero nuove e 
infinite possibilità, mio padre organizzò un lungo 

soggiorno a Londra: lui e mia madre vi sarebbero rimasti per 
tre mesi, a studiare e lavorare; io e mio fratello, ragazzini, 
saremmo invece rientrati a Milano dopo un mese, ai primi 
di ottobre, per riprendere la scuola. Mio padre aveva paura 
di volare, il viaggio in aereo, le aspettative e insieme le 
incognite sul futuro suo, del suo lavoro e, quindi, di tutti 
noi, lo spaventavano e lo agitavano più del solito. In famiglia 
conoscevamo bene la sua emotività, la divorante inquietudine, 
gli entusiasmi destinati a capovolgersi in malumori nello 
spazio di un’occhiata o di un gesto, le eccentricità delle sue 
reazioni a fatti banali che a lui potevano arrivare invece come 
epifanie o dichiarazioni di guerra, tutta la carica di una natura 
eccessiva, eccessivamente dotata: insomma, sapevamo che 
nei momenti di agitazione bisognava avere molta pazienza 
e che conveniva (noi bambini soprattutto, lo imparammo 
presto) stare zitti. E l’impatto con Londra fu inquieto: il suo 
inglese minimale non lo rendeva autonomo, investiva mia 
madre, che invece parlava come la Regina, di continue e 
ansiose richieste, critiche, allarmi. Il taxista, la mancia, i 
bagagli, la pioggia, le strade, il traffico, gli odori, i palazzi, 
le facce, tutto quello che il suo occhio instancabile coglieva 
rapinosamente, tutto diventava motivo di curiosità e insieme 
di agitazione, se non di irritazione. Il tragitto dall’aeroporto ai 
Chelsea Cloisters, il residence dove avremmo abitato, fu solo 
l’inizio: il nervosismo accumulato si scatenò in tutta la sua 
potenza appena varcammo la porta del nostro appartamento, 
nella luce contrastata del mattino londinese. Non gli andava 

ANNIVERSARI. PAOLO VOLPONI A 100 ANNI 
DALLA NASCITA E A 30 DALLA MORTE

Paolo Volponi (1924-1994). Fotografia di Leonardo Céndamocontinua a pag. 2
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1924: in Sicilia
nasce Bonaviri

Ascoltare i libri
invece di leggerli

Scaduti altri 
diritti d’autore

L’ex guerrigliero
è un reazionario

Un secolo fa a 
Mineo (Catania), 
nasceva Giuseppe 
Bonaviri, scrittore e 
medico amato da 
Elio Vittorini che 
pubblicò il suo 
primo libro ne «I 
gettoni» di Einaudi.

Azzariti-Fumaroli e Grasso
pagine 9-12

E se invece di leggere 
i libri, li ascoltassimo? 
Ecco il fenomeno di 
audiolibri e podcast 
spiegato dal direttore 
generale della 
Emons. Per 
accostarsi ad autori 
classici e moderni.

Sergio Polimene
pagine 13-15

Dal 1° gennaio è 
scaduto il copyright di 
molte opere letterarie 
e artistiche. Scadenza 
che varia da Paese a 
Paese. Negli Usa, 
quello de L’amante di 
Lady Chatterley di 
Lawrence.

Giovanni Bertola
pagine 6-7

Nicaragua: condanna 
a 8 anni di carcere a 
un giornalista 
accusato di diffondere 
false informazioni. 
L’autore della legge? 
Il presidente Ortega 
che aveva fatto la 
rivoluzione.

Emanuele Bettini
pagina 17

Pen Italia: Botta
vicepresidente

 
Mario Botta 
(Mendrisio, 1943), 
uno dei maggiori 
architetti 
internazionali 
– vincitore del Piranesi 
Prix de Rome – è il 
nuovo vicepresidente 
del Pen Italia.

Notizie
pagina 18
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\vtNotizie Pen Italia

Adonis
Prendimi, caos, nelle tue braccia
Guanda, pp. 224, € 18

Maurizio Cucchi
Varietà post-umano
Algra, pp. 116, € 10

Maria Martello (a cura)
Il senso della mediazione dei conflitti
Giappichelli, pp. 224, € 31

Dino Messina
Controversie per un massacro
Solferino, pp. 240, € 17

Antonio Carioti
Come Mussolini divenne il duce
Solferino, pp. 352, € 19,50

Pen Italia: Mario Botta
nuovo vicepresidente

Mario Botta è il nuovo vicepresidente 
del Pen Italia. Sostituisce Marina 

Giaveri, già ordinaria di Letterature 
comparate all’Università di Torino, cui va 
il ringraziamento del Pen Italia per la sua 
collaborazione. Nato a Mendrisio nel 1943, 

Botta, che è anche scultore, è 
considerato uno dei maggiori 
architetti internazionali e 
rappresentante di quella che 
talvolta viene chiamata la 
Scuola ticinese. Nel 1996 è 

tra i fondatori dell’Accademia di architettura 
di Mendrisio, dove ha ricoperto la carica di 
direttore e dove tuttora insegna. 

A Botta il Piranesi Prix de Rome

Assegnato a Botta il Piranesi Prix de 
Rome alla carriera. Il Premio – ritirato 

all’Acquario Romano-Casa dell’Architettura, 
dove egli ha svolto una lectio magistralis 
– si ispira all’ottocentesco Prix de Rome, 
concesso allora dall’Accademia di Francia a 
Roma. L’alto riconoscimento dell’Accademia 
Adrianea precedentemente era andato a 
José Rafael Moneo Vallés, Guido Canali, 
David Chipperfield, Peter Eisenman, José 
Ignacio Linazasoro, Bernard Tschumi, Yoshio 
Taniguchi, Alberto Campo Baeza ed Eduardo 
Souto de Moura.

Pietrangelo Buttafuoco
presidente della Biennale

Lo scrittore e saggista Pietrangelo Buttafuoco 
(Catania, 1963), socio Pen, è stato nominato 

presidente della Fondazione 
Biennale di Venezia dal 
ministro Gennaro Sangiuliano. 
Sostituisce Roberto Ciccuto, 
indicato dal ministro Dario 
Franceschini. Nel 2005, proprio 

a Venezia, Buttafuoco è stato finalista al Premio 
Campiello con Le uova del drago (Mondadori).

A Corrado Sforza Fogliani
la scultura di Franco Scepi

Ricordato, al PalabancaEventi di Piacenza, 
Corrado Sforza Fogliani, socio Pen. 

Interventi di Marzio Della 
Giovanna, presidente della 
Gorbachev Foundation, di 
Franco Scepi autore della 
scultura L’uomo della pace 
donata alla vedova Maria 

Antonietta De Micheli, di Pietro Boselli, 
vicedirettore generale della Banca di Piacenza.

LUTTI DEL PEN 
Nullo Minissi

A gennaio è morto a Viterbo, a 102 anni, 
Nullo Minissi. Filologo di fama europea, 

docente all’università L’Orientale di Napoli (di 

cui è stato anche rettore nel ’78-’81), ha fatto 
parte del Comitato costitutivo dell’Association 

internationale des études du 
Sud-Est Européen, voluto 
dall’Unesco, e della 
Kommission für Sprachfragen 
der Europaischen Einigung, 
che ha fondato l’Institut für 

Linguistische Probleme der Europaischen 
Integration di Amburgo. Tra i suoi scritti di 
filologia Per un’interpretazione funzionale del 
«Kalevala», E l’uomo scelse la parola, il 
Dizionario di fonologia, The phonetics of 
Macedonian, La scrittura fonetica.

Giuseppe Marcenaro 

Scomparso a Genova, a 82 anni, a febbraio, lo 
scrittore e giornalista Giuseppe Marcenaro. 

Aveva collaborato con La 
Stampa, Il Secolo XIX, la 
Repubblica, Il Foglio, Capital, 
Il Giorno, L’Europeo, Epoca, 
L’Espresso. Autore di diverse 
biografie fra cui quelle di 

Eugenio Montale e di Giovanni Ansaldo, aveva 
anche curato delle mostre, fra cui Viaggio in 
Italia. Un corteo magico dal Cinquecento al 
Novecento (Palazzo Ducale di Genova). 

Sergio Roncucci 

A 90 anni è morto, a Milano, Sergio 
Roncucci. Aveva rivelato su queste pagine, 

77 anni dopo, il tentativo delle SS di Hitler di 
rubare, nel 1944, le spoglie di 
Dante da Ravenna e di essere 
state beffate con la 
sostituzione delle ossa di uno 
sconosciuto. Roncucci era 
fratello e figlio dei due 

protagonisti della beffa. Le spoglie del poeta 
erano destinate ad un mausoleo di Berlino. 
L’ordine di Hitler riguardava anche Cervantes, 
Zola, Molière, Tolstoj e Shakespeare.

Paola Lucarini 

Morta a Firenze, a marzo, a 82 anni, Paola 
Lucarini. Presidente Lucio Lami, era membro 

del direttivo del Pen Italia. Operatrice culturale 
aveva pubblicato otto libri di 
versi. Con Mario Luzi aveva 
fondato l’Associazione Segni e 
tempi. Fra i suoi libri, Semi di 
ulivo, Dal rogo al melograno, Un 
incendio verso il mare. Il volume 

di Einaudi dedicato a Primo Levi contiene una sua 
intervista allo scrittore piemontese.

Quota associativa per il 2024
Anche per quest’anno rimane invariata la 
quota associativa. Soci ordinari e Amici: 
€ 65 (di cui 15 vanno alla sede centrale di 
Londra). Versamenti sul CC postale 
n. 88341094 intestato a Pen Club italiano 
Onlus, oppure sul CC presso il Monte dei 
Paschi di Siena, agenzia di Milano,
iban: IT15R0103001609000000365918 
dall’estero, Bic: PASCITM1MI8. 

Sergio Romano
L’arte in guerra
Skira, pp. 88, € 9

Michela Alliata
Senza preavviso
Mimesis, pp. 210, € 17

Paolo Ruffilli
Maschere e figure
Il ramo e la foglia, pp. 152, € 15

Valerio Nardoni (a cura)
Salinas, Ragioni d’amore
Passigli, pp. 214, € 18

Paolo Mieli 
Ferite ancora aperte
Rizzoli, pp. 304, € 13

Andréa Genovese
Idylles de Sète
Cap de l’Étang, pp. 102, € 19

Mario Vargas Llosa
Il narratore ambulante
Einaudi, pp. 224, € 11,50

Claudio Magris 
Alfabeti
Garzanti, pp. 494, € 18

Visar Zhiti
Strade che scorrono dalle mie mani
Puntoacapo, pp. 206, € 25

Marzio Breda, Stefano Caretti
Il nemico di Mussolini
Solferino, pp. 288, € 18

Piero Lotito
Di freccia e di gelo
Mondadori, pp. 204, € 19

Orhan Pamuk
La nuova vita
Einaudi, pp. 258, € 14

Roberto Vecchioni
Tra il silenzio e il tuono
Einaudi, pp. 184, € 18

Libri dei soci

Domenico Cacopardo Crovini
Pas de Sicile
Ianieri, pp. 232, € 18

Sebastiano Grasso (a cura) 
Alberti, Canzoni per Altair
ES, pp. 128, € 16

Daniele Olschki 
Gioverà ricordare
Olschki, pp. 40, € 10
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Michele Brambilla vive fra Luino e Bologna 
e scrive su La Repubblica, HuffPost e Oggi. 
Ha diretto quattro giornali: La Provincia di 
Como, la Gazzetta di Parma, il Resto del 
Carlino e il Quotidiano Nazionale. Tra i 
suoi libri: “L’Eskimo in redazione” (Ares 
1991, Bompiani 1993, Mondadori 1998), 
“Sempre meglio che lavorare” (Piemme 
2008), “Coraggio, il meglio è passato” 
(Mondadori 2009), “Vinceremo di sicu-
ro” (Piemme 2015). Con Aldo Giovanni e 
Giacomo ha pubblicato “Tre uomini e una 
vita” (Mondadori 2016).

€ 15,00
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Chi era il baro Rimediotti? E il ragionier 
Bisigato? E il barbiere Definitivo? E il con-
tadino Batistì? E ci sono ancora le vecchie 
botteghe di una volta? E chi sono i biasa-
nòt? E davvero l’irreprensibile dottore av-
velenava le tisane?
In un viaggio che è soprattutto nei senti-
menti, Michele Brambilla è andato a cerca-
re storie e figure, oggi forse fantasmi di una 
profonda provincia raccontata negli anni 
da grandi scrittori, grandi registi, gran-
di cantanti. Protagonisti di queste pagine 
sono palcoscenici umani resi universali 
dalla letteratura, dal cinema e dalla mu-
sica: la Luino di Piero Chiara, la Treviso 
di Signore e Signori, la Bassa Bergamasca 
dell’Albero degli zoccoli, la Parma della 
Califfa di Bevilacqua, la Rimini di Fellini, 
il Vercellese della bellissima mondina Sil-
vana Mangano di Riso Amaro, la Bologna 
di Francesco Guccini e Pupi Avati. 
Racconti che ci accompagnano nel micro-
cosmo della provincia italiana, a volte ma-
linconico e a volte divertente, a volte me-
schino e a volte generoso, a volte superato e 
a volte immortale: mai, comunque, banale.

Michele Brambilla

IN PROVINCIA

A R A G N O

Michele Brambilla
In provincia
Aragno, pp. 100, € 15

Giovanni Dotoli (a cura)
La tour Eiffel
L’Harmattan, pp. 168, € 20

Gianni Rizzoni (a cura) 
Agenda letteraria 2024
Metamorfosi, pp. 160, € 16,90

Massimo Cacciari
L’ angelo necessario
Adelphi, pp. 185, € 26

Lavinia Spalanca (a cura) 
Ladri di luce. Sciascia e Guccione
Olschki, pp. 102, € 19

Pierluigi Battista
I miei eroi
La nave di Teseo, pp. 176, € 16

José Saramago
Tutti i nomi
Feltrinelli, pp. 224, € 11

immagini, fascinazioni di luce, ombra 
e gravità; gli edifici sono le tracce 
concrete di qualcosa che concreto 
non è, che ognuno può interpretare e 
trasfigurare in senso proprio. Vi sono 
i maestri del Moderno: da Le 
Corbusier ad Alvar Aalto, i capolavori 
di Gio Ponti e Giovanni Michelucci, 
gli autori contemporanei come Carlo 
Scarpa, Oscar Niemeyer fino alle 
realizzazioni più recenti di Moneo e 

Il libro presenta l’evoluzione dei 
«luoghi dell’infinito» attraverso un 

secolo di storia, confrontandosi con 
uno dei temi che appartengono da 
sempre alla natura profonda 
dell’uomo e che si traduce in una 
delle sfide più complesse per 
l’architettura moderna e 
contemporanea: l’edificio sacro. 
L’esperienza di lettura diventa un 
viaggio straordinario fra culture, 

Zumthor, per citarne alcuni. Il 
linguaggio muta e si trasforma nel 
tempo e nello spazio plasmando luoghi 
straordinariamente emozionanti 
capaci di dare risposta a un bisogno 
universale e senza tempo dell’uomo di 
dialogare con il cielo in terra.

Mario Botta
Il cielo in terra
Libri Scheiwiller, pp. 176, € 38

I LIBRI DEL PEN ARCHITETTURA a cura di MARTA PIANA

Il volume raccoglie una serie di 
interviste (uscite sul Corriere della 

Sera fra il 2004 e il 2023), nelle 
quali l’autore ha preferito fermare 
«sentimenti, emozioni, passioni e 
sogni» dei protagonisti 
dell’architettura mondiale. Fra essi, 
anche i maestri che hanno avuto il 
Pritzker – noto come il «Nobel 
dell’architettura» – e che insieme, a 
loro volta, offrono un ventaglio 

prospettico dell’arte del progettare 
negli ultimi settant’anni. Si va dal 
modernista brasiliano Oscar 
Niemeyer al cileno «architetto dei 
poveri» Alejandro Aravena, passando 
– fra i grandi – attraverso il 
giapponese Arata Isozaki (che dalla 
sua filosofia tradizionale approda al 
discorso globale architettonico); al 
polemico Peter Eisenman, 
statunitense oriundo del New Jersey, 

uno dei Cinque architetti 
dell’esposizione al MoMA del 1967, 
presenti nell’omonimo libro del 
1972, con introduzione di Collin 
Rowe. Ad essi si aggiunge Zaha Hadid 
(irachena naturalizzata inglese), la 
prima donna a vincere il Pritzker.

Stefano Bucci
L’architettura ha tante anime
Allemandi, pp. 210, € 30

I LIBRI DEL PEN ARCHITETTURA  a cura di RAFAEL MARZIANO TINOCO


